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Tragedia o commedia dell’arte?

I direttori megagalattici, la mostruosa 

genìa impiegatizia, la poltrona in pelle 

umana, la nuvola di Fantozzi. In quattro atti 

tragicamente esilaranti, Davide Livermore 

porta in scena lo straordinario universo 

di storie e personaggi creato da Paolo 

Villaggio, che ha segnato in modo indelebile 

l’immaginario collettivo e persino il linguaggio. 

A interpretare il ragioniere più celebre d’Italia, 

tragicamente sfigato ma sempre pronto a 

dare battaglia, c’è Gianni Fantoni, 

la cui carriera è stata legata a Villaggio 

a partire dall’incredibile capacità di 

ricostruirne la voce. 

La partita di tennis nel nebbione mattutino, 

la corazzata Potëmkin, il lancio dal terrazzino 

per prendere l’autobus… Le peripezie di 

Fantozzi portano inevitabilmente alla 

disfatta. 

Nella visione registica di Davide Livermore 

torna emblematicamente l’eco di tragedie 

classiche, di destini segnati e ineluttabili, 

di peripezie che portano all’unica soluzione 

possibile (la disfatta!). 

Allo stesso tempo storie e personaggi 

sembrano aderire perfettamente ai 

meccanismi teatrali della Commedia dell’Arte. 

Fantozzi, Pina, Mariangela, i colleghi Filini, 

Calboni, la signorina Silvani, la contessa 

Serbelloni-Mazzanti-Viendalmare sono 

maschere, espressione di una categoria 

umana oscillante tra opportunismo e 

cattiveria, piaggeria e disincanto. 
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